
LONGANIMITÀ	
	

Una	mamma	che	stringe	il	figlio	al	petto	

dell’amore	può	dirsi	il	ritratto	perfetto.	

Così	mi	stringesti	al	petto,	nascituro,	

vedendo	nei	miei	occhi	il	tuo	futuro.	

	

Col	cuore	gonfio	del	vero	sentimento	

nella	vita	hai	donato	orientamento.	

Gli	anni	sono	passati,	gli	affanni	pure,	

ma	ora	so	viver	con	le	mie	paure.	

	

Tu	sei	lo	scoglio	rimasto	fermo	

e	che	agli	altri	ha	fatto	da	schermo,	

quando	la	vita,	come	mare	impetuoso,	

voleva	travolgere	figli	e	sposo.	

	

Nella	nostra	vita	sei	quella	certezza	

che	riesce	a	trasmetterci	la	sicurezza,	

che	anche	se	tutto	sembrerà	perduto	

c’è	sempre	un	motivo	che	ci	ha	sostenuto.	

	

Ogni	giorno	il	sole	hai	saputo	trovare,	

le	nubi	non	ti	hanno	potuto	sfiancare.	

Il	tuo	dito	si	erge	oltre	tutto	le	pene	

e	continua	a	mostrarci	la	via	del	bene.	

	

Or	che	la	neve	cade	sui	tuoi	capelli	

e	i	tuoi	occhi	stanchi	sembran	ancora	più	belli,	

il	tuo	sorriso	longanime	si	apre	alla	vita,	

e	ci	ricordi,	mamma,	che	non	è	mai	finita.	 	




